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Parisi sul caso Palermo 
«Le polemiche scoppiano 
ogni volta che stiamo 
per dare colpi alla Piovra» 
B B ROMA <C'e chi probabil­
mente sollia sul (uoco, nel mo­
mento in cui st iamo lavorando 
seriamente a qualcosa di gros­
so, a qualcosa di significativo», 
il Capo della polizia, Vincenzo 
Parisi, si r i t iene alla parola 
d 'ordine che gira dal l 'al tro ieri 
per i corr idoi del Viminale: 
smorzare le polemiche con i 
giudici palermitani. Ieri, al Gr2. 
ha smentito contrasti con il 
procuratore capo di Palermo e 
ha tenuto a sottolineare che 
•sono corrette le posizioni del­
la magistratura e della polizia». 
E le parole di Ginmmanco. sul­
le notizie 'false» date al mini­
stro da i suoi col laboratori? Po­
trebbero esserci stati «malinte­
si», ribatte Parisi. Poi, però, tro­
va il m o d o d i ribadire, punto 
per punto, le cose già dette 
l'altro ieri. Non vi sono state 
• informazioni errate nel rap­
porto con il ministro». Ma «Tut­
te le volte che cerchiamo di 
raggiungere in qualche modo 
la mafia - afferma il capo della 
polizia - d i colpir la duramente 
soprattutto negli interessi, o vi 
sono omic id i , o vi sono calun­
nie, o vi e un'attività disinfor­
mativa in virtù della quale si 
cerca d i produrre lacerazioni 
al l ' interno delle istituzioni e tra 
le istituzioni». Sulle dichiara­
zioni del procuratore capo di 
Palermo, e intervenuta una no­
ta d e t o Voce Repubblicana d i 
ieri. «Se restano inalterate le af­
fermazioni d i Giammanco, la 
risposta del presidente de l 
Consiglio all ' interrogazione ur­
gente presentata da i repubbl i­
cani in parlamento investe il 
governo di gravi responsabili­
tà. L 'abbiamo detto e lo ripe­
t iamo: o 6 il procuratore capo 
di Palermo ad aver affermato il 
falso, e deve essere dunque 
egli a subirne le conseguenze, 
o le sue affermazioni corri­
spondono a quanto 6 avvenu­
to ed allora la via da seguire è 
Duella del p ieno accertamento 

i responsabilità nell'aver pro­
pagato notizie false da parte 
dc lmin is te ro degli Interni. Chi 
ha commesso un cosi grave cr-

Vaticano 
«Combattere 
la mafia 
è un dovere» 
• E ROMA. Lottare cont ro 
mal ia, camorra e 'ndrangheta 
è un dovere crist iano. Lo affer­
m a un editoriale dell 'Ossame-
lare romano, che affonda II d i ­
to nel la piaga del la cr iminal i tà 
organizzata. La lotta alla ma­
fia, si legge, «esige armonia tra 
i var i organismi , superamento 
d i interessi personal i o d i par­
te, serietà e l impidezza d i 
compor tamento , chiarezza d i 
obiettivi». L 'organo del la San­
ta Sede d i sofferma anche sul 
risalto che i mass media dan­
no a l prob lema del la presen­
za mafiosa nel Mezzogiorno. 
E quasi a voler intervenire nel­
le po lemiche che in questi 
g iorni si sono concentrate sul­
la maratona ant imaf ia d i San­
toro e Costanzo, VOsservalore 
rileva che la «conoscenza de l 
male può e deve essere non 
mot ivo d i lamentazioni e spir i­
to d i resa, m a premessa d i r i ­
sanamento». Perche quel la 
de l lo Stato cont ro la cr imina l i ­
tà organizzata - è la conc lu­
sione del la nota - «è una lotta 
invocata dal la coscienza del la 
gente. Dalla coscienza del po­
po lo . E davvero bisogna che si 
a w i i un processo d i boni f ica, 
d i recupero de i valor i , d i co­
scienze singole e comuni tar ie , 
d i r icomposiz ione d i un tessu­
to sociale inquinato e lacerato 
da t roppe tentazioni , cedi­
ment i e prevaricazioni». 

rare deve nsponderne», attor­
nia l 'organo del Pri. 

Di Giammanco, ha parlato 
ieri a Venezia, anche Carmine 
Mancuso. L'esponente della 
Rete ha affermato che il procu­
ratore capo di Palermo fa riferi­
mento a notizie "depistanti e 
lalse rilerite al ministro Scotti 
circa la vicenda dell'estorsione 
a Libero Grassi e non fa i no­
mi». «Sarebbe il caso - ha ag­
giunto Mancuso - di ritorcere 
contro Giammanco le insinua­
zioni fatte dal lo stesso procu­
ratore e dai suoi col laboratori 
nei confront i d i chi parlò d i 
"verità" nei cassetti senza pre­
cisare i nomi». Mancuso ha an­
che rivelato l'esistenza di un 
rapporto giudiziario che da 
Venezia avrebbe già raggiunto 
le procure d i una decina d i cit­
tà italiane. Riguarderebbe l'esi­
stenza in alcune regioni del 
nord d'Italia, ed in particolare 
nel Veneto, -Di società gestite 
da imprese di comodo i cui ve­
ri ispiratori sono grossi impren­
ditori sicil iani, nella fattispecie 
catanesi, da tempo nel mir ino 
d i indagini relative a presunte 
attività mafiose». Secondo 
Mancuso, vengono acquisiti 
grossi appalt i attraverso socie­
tà, in alcuni casi anche a parte­
cipazione statale, e vengono 
effettuate grosse operazioni fi­
nanziarie che riguarderebbero 
la costruzione di edif ici «da de­
stinare ad l'so pubbl ico con 
evidenti casi d i corruzione e d i 
intrecci tra polit ica e affari». Ie­
ri, intanto, a Palermo e arrivato 
Vincenzo Rovello, l'ispettore 
inviato dal ministro Claudio 
Martelli. Si e incontrato subito 
con Giammanco e con altri so­
stituti, ma, anche, con i giudici 
delle cort i d'assise d 'appel lo 
dinanzi alle qual i sono stati ce­
lebrali i tre maxiprocessi alle 
cosche, nonché i diversi pub­
blici ministeri e i Pg impegnati 
nel sostenere l'accusa. A pa­
lazzo d i giustizia 0 giunto an­
che il procuratore della Re­
pubbl ica d i Marsala Paolo Bor­
sellino. 

Napoli 
Camion Nu 
di nuovo 
sotto scorta 
BEI NAPOLI. La nettezza ur­
bana tornerà a viaggiare 
scortata dagl i u o m i n i de l la 
pol iz ia. La dec is ione è stata 
assunta da l questore, V i to 
Matterà, d o p o una serie d i at­
ti d i in t imidaz ione, d a vera e 
propr ia guerrigl ia u rbana, ve­
rif icatisi la notte scorsa in vari 
punt i del la c i t tà ai dann i d i 
d ipenden t i d i a lcune del le 
d i t te aggiudicatane de l l 'ap­
pal to per la r imoz ione e tra­
spor to de i r i f iut i so l id i u rban i 
a Napo l i . Gl i ep isod i d i vio­
lenza si sono verif icati sia in 
zone per i fer iche che centra l i 
c o n aggressioni agl i addett i 
al prel ievo de i r i f iut i da parte 
d i g rupp i d i persone armat i , 
a b o r d o d i potent i mo-
to.«Smettetela d i lavorare e 
andate via», h a n n o in t imato 
ai d ipenden t i del le società 
«Sigma». «Ecolmar», «Perla» e 
«Sir». Gli opera i h a n n o dap­
p r ima sospeso il servizio per 
a lcune ore e po i h a n n o spor­
to denunc ia al la pol iz ia. La 
p r ima misura presa da l le for­
ze de l l ' o rd ine è la decis ione 
de l questore d i far pattugl iare 
magg iormente le zone rite­
nute «calde» e d i scortaregl i 
automezzi .Episodi d i in t imi ­
daz ione nei con f ron t i de i d i ­
pendent i del la nettezza urba­
na a Napo l i si e rano registrati 
nel la pr imavera scorsa nei 
g io rn i immed ia tamen te suc­
cessivi al la pr ivat izzazione 
de l servizio. 

Ieri mattina in molte scuole 
per la prima volta 
gli studenti hanno discusso 
sull'intreccio mafia-politica 

La carovana partita da Milano 
oggi darà vita alla «marcia» 
verso il quartiere dei boss 
Parteciperà anche Occhietto 

La sfida alle cosche 
i 

nel cuore dì Reggio Calabria 
Questa mattina, ore 10, parte a Reggio Calabria la 
«marcia contro la mafia». Destinazione: Archi, il più 
violento quartiere della città. Vi prenderanno parte, 
secondo le previsioni del comitato promotore della 
manifestazione, non meno di diecimila persone 
giunte da ogni parte d'Italia. Ci sarà anche Achille 
Occhietto, segretario del Pds. Il corteo verrà sorve­
gliato da un grande schieramento di polizia. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

B B REGGIO CALABRIA La gen­
te che continua ad arrivare an­
che nella notte, e hu gli accenti 
p iù lontani, il milanese, il ro­
mano, il sicil iano, ò gente ve­
nuta qu i con un progetto im­
portante. Marciare, cammina­
re insieme contro la mafia. 

C e qualcosa di inconsueto 
nelle strade, nelle piazze. Sotto 
la cappa di p iombo di un regi­
me vecchio e immortale, vio­
lento e strapotente, che terro­
rizza questa città come altre, 
sta per svolgersi la più sempli­
ce e decisa manifestazione di 
protesta che i signori della 
•Piovra» abbiano mai ricevuto, 
l i na cosa che peserà più dei 
piant i delle vedove, più d i mil­
le vertici prefettizi, più d i ogni 
proclama di lotta. Migliaia di 
persone, e Ira esse il segretario 
del Pds Achille Occhietto, rap­

presentami della -Rete» e d i 
tante associazioni, sono pron­
te a trascorrere una domenica 
tutte insieme per farsi vedere e 
per dire che in questo Paese 
e'e ancora gente per bene, 
gente onesta, e questa gente la 
sul serio, farà sul serio, non si 
arrende. Anche se i Kalasnikov 
dovessero continuare a canta­
re e se uno studente, ier i , in 
una scuola media, ha chiesto 
al presidente dell 'Arci Giam­
piero Rasimelli: «Ma il vero Sta­
to, scusi, qual e? Non 0 la ma­
lia?». 

Ieri, qu i a Reggio, sono già 
accadute cose notevoli. L'idea 
di una -convenzione naziona­
le contro la "Piovra"», con otto 
gruppi d i lavoro diversi, ha in­
fatti prodotto otto relazioni fi­
nali che, in pratica, accusano 
lo Stato. Può sembrare para­

dossale, e invece non lo 0. 
Semplicemente: oggi il corteo 
slilcrà per difendere uno Stato 
di cui , però, conosce bene co l ­
pe e compl ic i tà. 

Un esempio. La prima com­
missione aveva come tema: 
•Lotta alla mafia: ambient i , 
model l i d i sviluppo e uso del 
territorio». È stalo discusso il 
caso più attuale ed emblemati­
co. Gioia 'l 'auro. Tre ore d i di­
battito per poi concludere: -È 
lutto mol to chiaro: Il la mafia 
ha sapulo strumentalizzare al­
la perfezione lo Stato, perciò lo 
Stalo si e fatto compl ice, con­
nivente con le cosche». 

E cosi via, la seconda com­
missione fino all'ottava. Pas­
sando per la relazione della 
terza, che, commentando i re­
centi provvedimenti d i sciogli­
mento d i alcuni consigli comu­
nali «inquinati», si ò chiesta se 
non si sia trattato -solo di un 
polverone. Perche se no il mi­
nistro Scotti non scioglie an­
che certi consigli comunal i più 
grandi e magari p iù "inquina­
ti"? Perchè cont inuano a girare 
tranquil lamente tanti ammin i ­
stratori mafiosi?». 

Hanno parlato per ore, e 
mano a mano che arrivavano 
altri pu l lman, i gruppi d i lavoro 
diventavano più affollali. Con­

temporaneamente, in mol le 
scuole, si svolgevano assem­
blee con al l 'ordine de! giorno, 
una sola parola: mafia. 

È in una di queste scuole 
che il presidente dell 'Arci Rasi­
mell i s'ù sentito rivolgere (niel­
la terribile domanda su chi 
rappresentasse veramente lo 
Stalo «E però e stalo importan­
te sentirli certi interrogativi, 
proprio per poi poter lare ra­
gionamenti adeguati. In fondo, 
credo che ci siamo riusciti. In 
alcuni moment i la discussione 
e slata esaltante. Il nostro van­
taggio è stato quello d i presen­
tarci con il vollo diverso d i chi 
fa polit ica senza chiedere con-
sensocvoli...». i 

C e un da lo comune emerso 
da quasi tutte le scuole. Gli stu­
denti sono molto colpi t i , ma 
non meravigliati, disorientati 
piuttosto, da una certezza: il 
mondo cr iminale che li oppr i ­
me ha stretti legami con il 
mondo della polit ica, della 
giustizia. 

«In molte loro frasi, abbiamo 
co l to tutto il senso d i una tra­
gedia vissuta quot id ianamen­
te», rifletteva Giovanni Bianchi, 
presidente delle A d i . Aggiun­
gendo: «La prima cosa da fare 
e indicare a questi giovani un 
percorso credibi le. Perche non 
sono giovani perduti, no. asso­

lutamente. Hanno dubb i , pau­
re, sono confusi, ma non per­
duti... è soprattutto a loro che 
deve rivolgersi la società civi­
le». 

Qualcosa di civile, di gran­
dioso e insomma già accaduto 
a Reggio. E non era proprio 
scontato. Antonio Bassolino. 
dirigente del Pds. ci intravede 
una speranza: «Ma si, perchè 
in giro per la città ho davvero 
visto facce nuove, ho sentito 
discorsi vivaci... Sembra pro­
prio che la gente, i giovani so­
prattutto, abbiano voglia di es­
serci e di lare... e allora ecco, 
forse questa marcia non è de­
stinata a rimanere un fallo iso­
lato, un evento irripetibile. For­
se possiamo cominciare a ri­
durre il divario esistente tra ch i 
si oppone alla mafia e chi inve­
ce con la mafia vive, comanda, 
ottiene». 

Cosi le ore della vigilia. A ra­
gionare, discutere, a darsi spe­
ranza e coraggio. Anche un 
po' d i coraggio serve. La mar­
cia parte, alle 10, dal piazzale 
antistante la labbrica Omeca, 
l'unica fabbrica della città, e si 
conclude nel quartiere di Ar­
chi . Archi è un posto dove puoi 
entrare in un bar per prendere 
un calfè e ritrovarti con una 
palla di p iombo in mezzo agli 
occhi . 

A Napoli è polemica: protestano il sindaco, l'Ordine dei giornalisti, replica «Epoca» §• '^^ 

Raccontò la sua vita di bimbo camorrista 
Ora dice: «Ho inventato tutto per soldi» * 
La sua storia di camorrista-baby, pubblicata su 
«Epoca», ha commosso mezza Napoli. Ma ora Carlo, 
11 anni, studente modello dei «Quartieri Spagnoli», 
nega tutto: «Ma quale corriere della droga, sono sta­
to pagato per dire quelle cose». Malafede, o ingenui­
tà di un giornalista? «Innanzitutto non ho sborsato 
un soldo. Ho solo fatto il mio dovere di cronista», di­
ce Marco Corrias, autore dell'inchiesta. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

• • NAPOLI Probabilmente la 
verità sta nel mezzo. E quindi 
diff ici lmente verrà a galla. Di 
sicuro si sa soltanto che la sto­
ria raccontata da Carlo, il ra­
gazzino d i 11 anni spacciatosi 
per ni|x>te del boss dei «Quar­
tieri spagnoli» Marco Mariano, 
e pubblicata negli ult imi due 
numeri d i «Epoca», è falsa. «Mi 
son fatto fotografare ed ho rac­
contato tante bugie, perchè mi 
hanno dato 50 mila lire». Ma 
Marco Corrias, cronista del set­
t imanale milanese afferma di 
non aver pagalo nessuno. Ora 
la vicenda finirà in tribunale: il 
padre d i Carlo. Antonio D'Elia, 
cameriere in un locale d i Posil-
l ipo, attraverso un avvocato di 
f iducia, ha infatti presentato 
contro il giornale una querela 
per diffamazione. «Non si pub­
bl icano notizie del genere sen­
za averle prima verificate», ha 
commenta lo amaramente 
D'Elia. Puntuale è arrivata la 
presa di posizione del sindaco 
di Napoli , Nello Polcse: - l^i 

scoperta del falso conferma 
che ci sono giornalisti che scri­
vono per stereotipi, per accre­
ditare una determinata imma­
gine della città». Come se non 
bastasse, l 'ordine regionale dei 
giornalisti prcannuncia il defe­
r imento del cronista al l 'ordine 
nazionale. 

Ma cosa ha raccontato a 
«Epoca» il f into camorrista ba­
by? Ecco alcuni brani del l ' in-
quetante stona: «Mi ch iamo 
Carlo, ho 11 anni, e vivo ai 
"Quartieri spagnoli". Faccio la 
seconda media e sono stalo 
sempre promosso. Mio padre 
fa il barista, ho tre fratelli, mio 
zio è capo della camorra... 
Spesso, quando non vado a 
scuola, lavoro con mio /.io. Lui 
mi chiama a casa sua. mi con­
segna un pacco e mi dice dove 
portarlo, io lo nascondo den­
tro un pallone di cuoio un pò 
sgonfio e vado a consegnarlo. 
Una volta nel mio zainetto ho 
portato anche una pistola». 

Antonio D'Elia, 37 anni, ha 

altri tre figli: Salvatore, d i M , e 
Roberto, di 15, che frequenta­
no rispettivamente il pr imo e il 
secondo anno all'Istituto Al ­
berghiero, e Simona, 5 anni , 
che fa la pr imina. L 'uomo è fu­
rioso: «Non c'è nessuna paren­
tela tra la mia famiglia e i boss 
del quartiere. Siamo gente 
tranquil la, che lavora tutto il 
giorno. Forse la nostra unica 
colpa è quella d i abitare in 
questo maledetto posto». Ma 
allora, suo figlio li ha presi dav­
vero i soldi per raccontare la 
storia? «Si, li ha avuli», risponde 

secco il padre del ragazzo, che 
aggiunge: "Sicuramente quelle 
bugie gli sono state suggerite». 

L'inviato d i «Epoca», invece, 
giura che gli unici soldi che ha 
sborsato sono slati quell i per il 
taxi che ha portalo il ragazzo e 
un tale Lucio, nell 'albergo 
Santa Lucia dove egli alloggia­
va. Chi è, questo Lucio? «Una 
persona della massima affida­
bilità, che mi lu> aiutato a tro­
vare altre sei storie sulla de­
vianza giovanile. Per quanto ri­
guarda il caso d i Carlo, non 
potevo fare riscontri diretti. 

servizio 
di «Epoca» 
che ha 
provocato 
l'intervento 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

non potevo andare a casa dei 
genitori del piccolo e chiedere 
loro se era vero c iò che aveva 
raccontato il tiglio». Dopo le 
proteste dell 'ordine dei giorna­
listi campani e del sindaco di 
Napoli la direzione di Epoca 
ha emesso un comunica lo nel 
quale «prende atto con sorpre­
sa che cario l 'unidicenne di 
N a p o l i , sostiene adesso di es­
sersi invernato la storia raccon­
tata all ' inviato del giornale, 
che ha raccolto in totale buon-
nid fede una testimonianza 
spontanea e dettagliatissima". 

I giornalista televisivo Michele Santoro 

La bufera sulla tv antimafia 
Santoro: «Samarcanda 
"romperà" ancora» 
Costanzo andrà a Palermo 
Michele Santoro e Maurizio Costanzo non sono 
pentiti. Nonostante gli attacchi, il conduttore di Sa­
marcanda giura che continuerà a «rompere». E Co­
stanzo: «Con lo show entreremo nell'ospedale di Pa­
lermo dov'è ricoverato il boss Madonia». In un mini­
sondaggio di Espresso e Panorama i commenti dei 
politici. Critiche a Samarcanda, ma anche un invito 
a Pasquarelli: la Rai deve tornare concorrenziale. 

IA. I due «colpevoli» 
^maratona tv ant imaf ia 

non sono affatto pent i t i . «Se 
m i salvo con t inue rò a r om­
pere», giura Michele Santoro 
ai vari censor i d i Samarcan­
da. «Ci sono la televisione-
spazzatura, la televisione-ve­
rità - incalza Maur iz io Co­
stanzo - . Ci deve essere an­
c h e una televisione in grado 
di affrontare le quest ion i p iù 
d rammat i che de i nostro pae­
se». 

A dieci g iorni da l la staffet­
ta Samarcanda-Maurizio Co­
stanzo sliow, i dirett i interes­
sati h a n n o ri lasciato due in ­
terviste, r ispett ivamente a Pa­
norama e .M'Espresso che sa­
ranno d o m a n i nel le edicole. 
Maur iz io Costanzo annunc ia 
un seguito del la serata ant i­
maf ia : «Entreremo nel l 'ospe­
d a l e d i Pa lermo dove è accu-
•dito'ton tutt i i r iguardi Fran­
cesco Madon ia , presunto 
mandan te del l 'assassinio d i 
L ibero Grassi». 

Michele Santoro n o n 
esclude, ma neanche confer­
ma , la possibi l i tà d i un suo 
trasfer imento al le reti d i Ber­
lusconi : «Voglio cap i re bene 
che cosa succede qu i i n Rai 
( m a l' intervista è precedente 
al consig l io d 'ammin is t raz io-
ne e al varo del cos iddet to 
"pen ta logo" . ndr)». Il g iorna­
lista si d o m a n d a se sia possi­
b i le a viale Mazzin i fare un 
lavoro professionale, non in ­
ch ioda to al le logiche d i part i ­
to. «Che cos 'è il p lura l ismo 
per ch i ha cr i t icato Samar-
canddì», si ch iede ancora 
Santoro. «Soltanto far par lare 
tutti i part i t i , metter l i in scena 
sempre, lo facc io una tv " i l le­
g a l e ' perchè servo il pubb l i ­
c o e non i partiti». 

Abbastanza scontale le 
pos iz ion i dei pol i t ic i r iportate 
da i due set t imanal i in un m i ­
ni -sondaggio. Per il segreta­
r io de l Pds, Ach i l le Occhet to , 
«l'Italia d i Samarcanda è l'Ita­
lia c h e d ice basta alla mafia», 
ment re per Ugo Int ini se è ve­
ro che lo scontro è stato esa­
gerato e d rammat izza to dai 
g iornal i , è anche vero che 
«occorre una r i forma radica­
le per rompere l ' ingovernabi­
lità del la Rai». Roberto Formi­
gon i , a n o m e del Mov imen to 
popo lare , pur non c r i t i cando 
il d ibat t i to in sé, r i t iene c h e «a 
vol le manch i effet t ivamente 
un cont radd i t to r io reale». 

Il min is t ro de l le Poste Car­
lo Vizzini non crede che i 
p rob lem i si r isolvano a co lp i 
d i censure e a m m o n i m e n t i e 
ricorda che la Rai ha ben altr i 
p rob lem i , p rob lemi struttura­
l i ; mentre secondo il segreta­
r io repubb l i cano La Malfa 
«quella trasmissione è stata 
un pugno ne l lo s tomaco. E i 
rappresentant i de l governo 
h a n n o fatto male a non pre­
sentarsi». Est remamen'e cr i t i ­
c o verso il p rog ramma il l ibe­
rale Al t iss imo: «Quelli d i Sa­
marcanda g iocano c o n un 
mezzo potent iss imo, c rean­
d o un 'atmosfera da stadio, e 
alla f ine tut to si conc lude c o n 
un ' imp iccag ione in effigie». 

Accan to ai pol i t ic i a lcuni 
u o m i n i d i spet tacolo e gior­
nal ist i . «È servita c o m u n q u e a 
sfrucugl iare il bubbone ma­
fia», d ice Renzo Arbore . Di 
parere cont rar io Sergio Zavo-
i i : «Preferisco e prat ico un 
g iorna l ismo basato p iù sul­
l 'analisi che sul lo sdegno, 
p iù sul ( .onfronto che sul g iu­
d iz io , p iù sul bisturi c h e sulla 
mannaia». 

Giann i Bacjet Bozzo, euro­
deputa to social ista, teme c h e 
trasmissioni c o m e Samarcan­
da si t rasformino in un t r ibu­
nale senza avvocat i d i fensor i . 
E, addir i t tura, aggiunge: «La 
diretta sulla maf ia , alla f ine, 
giova al la maf ia stessa. A l 
suo senso d i potenza». A n ­
che il de Giuseppe Gargani 
se la p rende c o n l ' in forma­
z ione che esaspera le no t i ­
zie, m a r i ch iama il d i ret tore 
generale alle sue responsabi­
l ità: «La Rai deve ritrovare 
una strategia e riqualif icarsi». 

Un invi to arr ivato a l l 'az ien­
da da p iù part i . An ton io Ber­
nard i , consigl iere pds, accu­
sa Giann i Pasquarel l i d i aver 
sempre p iù burocrat izzato la 
Rai e d i averla indebo l i ta nel ­
la concor renza c o n la Fin in-
vest. Conseguenza? «Unced i ­
m e n t o totale a Berlusconi». 
Un a l t ro consig l iere, i l demo­
cr ist iano Roberto Zaccar ia, 
r i ch iama Pasquarell i al la ne­
cessità d i az ion i p iù decise 
per il r isanamento economi ­
c o del la Rai. Mentre Marco 
Fol l in i . anch'egl i consigl iere 
de, pur d issociandosi da 
que l lo c h e def in isce «un t iro 
al bersaglio» con t ro Pasqua­
rel l i , invita il d i ret tore genera­
le a r iportare il servizio pub­
b l i co a una pol i t ica concor­
renziale, n Cr.P 

CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: due pe r t u rbaz ion i , la 
p r i m a p r o v e n i e n t e d a l l ' E u r o i p a N o r d - o c c i ­
den ta l e e d a l imen ta ta da a r i a m o d e r a t a ­
m e n t e f r e d d a di o r i g i n e con t i nen ta le , la s e ­
conda p r o v e n i e n t e d a l l ' A l g e r i a e d a l i m e n ­
ta ta da a r i a ca l da ed u m i d a d i p r o v e n i e n z a 
m e r i d i o n a l e , si i n con t rano l ungo una d i re t ­
t r i ce c h e va da l M e d i t e r r a n e o occ iden ta le 
v e r s o l 'Europa cen t ra l e i n te ressando ma r ­
g i n a l m e n t e le nos t re reg ion i se t ten t r i ona l i 
e pa r te d i que l l e t i r r en i che cen t ra l i . 
T E M P O PREVISTO: su l l o A lp i occ iden ta l i , il 
P i emon te , la Va l d 'Aos ta , la L igu r i a e la 
L o m b a r d i a nuvo los i tà In g r a d u a l e a u m e n t o 
con poss ib i l i t à d i p rec ip i t az ion i s p a r s e . Du­
ran te il co rso de l l a g i o rna ta la nuvo los i tà s i 
es tendo rà a l le T re Venez ie , a l l ' Em i l i a -Ro ­
m a g n a , a l la Toscana , l 'Ab ruzzo , il Laz io e 
la Sa rdegna . Su l le a l t re reg ion i i ta l i ane 
p r e v a l e n z a di c i e lo s e r e n o o s c a r s a m e n t e 
n u v o l o s o 

VENTI : debo l i p roven ien t i da i quad ran t i 
m e r i d i o n a l i . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e poco m o s s i o c a l m i . 
DOMANI : a l No rd e d a l cen t ro c ie lo nuvo lo ­
so con poss ib i l i t à d i p rec ip i t az ion i s p a r s e a 
ca ra t te ro in te rm i t ten te Duran te il c o r s o 
de l l a g io rna ta tendenza a m i g l i o r a m e n t o 
su l se t to re No rd -occ iden ta le e success i va ­
m e n t e lungo la fasc ia t i r ren i ca cen t ra le . 
P reva lenza di t e m p o b u o n o su l l e reg ion i 
m e r i d i o n a l i . 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con 
Alberto La Volpe 

Ore 9.10 Rassegna stampa 
Ore 10.10 Finanziaria '92: I 

malati pagano, gli 
evasori esultano. 

, L'opinione di Ugo 
Pecchioli 

Ore 10.30 Reggio Calabria: 
notizie e com­
menti in diretta 
dalla marcia con­
tro la mafia 

Ore 11.10 Miles Davis: un r i ­
cordo di Giorgio 
Gaslini 
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